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Tirano
ì

Controlli sulle slot machine
Le veiifiche della polizia locale
I dati. Sono 15 gli esercizi commerciali - A Tirano è stata censita ogni singola apparecchiatura
«Ogni macchinetta ha un giro medio di 9mila euro al mese, 500 vanno al titolare del locale»
TIRANO
CLARA CASTOLDI

Sono attualmente 15
le attività a Tirano dotate di
slot machine per un totale di
60 macchinette.

È questo il dato fornito dal
comandante della polizia lo-
cale, Fabio Della Bona, nel
corso di un incontro sul gioco
d'azzardo lecito, promosso
dall'Uni tre di Tirano.

Il numero deriva dal moni-
toraggio che la polizia locale
ha condotto sul territorio, in
seguito anche alle novità del-
la legge regionale 8 del 2013
che limita l'installazione sul
territorio nazionale delle ap-
parecchiature del gioco d'az-
zardo lecito, vietando espres-
samente l'introduzione di
nuovi dispositivi nel raggio di
500 metri lineari, dai luoghi
sensibili, scuola, chiesa, asili
ed oratori.

biamo trovato le attrezzature
da gioco, abbiamo redatto un
verbale, firmato dall'esercen-
te, in cui si accertata l'assen-
za, dove invece ce n'erano ab-
biamo indicato il numero di
matricola, la data di scadenza
del contratto, aspetto impor-
tante, quest'ultimo, visto che,
in base alla legge, il contratto
non potrà essere rinnovato se
non saranno rispettati i 500
metri dai luoghi sensibili».

«Ogni volta che un'attività
apre o chiude, facciamo con-
trolli mirati ed ora ci stiamo
organizzando per ulteriori
sopralluoghi. Se un esercente
dovesse installare una slot
machine in più rispetto a
quelle già presenti, la sanzio-
ne è di 15mila euro per mac-
chinetta. Non poco dunque».

A Tirano la polizia locale
ha censito 69 attività, di cui 17
con macchinette, ma due di
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Una festa
per l'Europa
all'istituto
Pinchetti
Tirano·
Domani mattina l'incontro
con un costituzionalista
Poi spazio all'allegria
e al buffet a tema

Saranno i ragazzi del-
l'istituto Pinchetti di Tirano ad
organizzare la "Festa dell'Euro-
pa". Per i sessant'anni dalla fir-
madei Trattati di Roma. domani
ci sarà un momento di festa e ri-
flessione nella scuola tiranese.
Alle 8,45 in aula Magna una con-
versazione condotta da Sonia
Bombardieri, assessore alla
Cultura e dal costituzionalista
Bruno Di Giacomo Russo. Alle
9,30 nel cortile, via alla festa ani-
matada titolo "...Sel'Europafos-
se un villaggio di 100 persone".
Quindi dalle lO allo Spazio Gio-
vani un piccolo buffet 'Assaggia-
mo l'Europa" con spuntini eu-
ropei.

Una presenza significativa
sarà quella degli studenti della
Germania ospitati dalle famiglie
delle classi HA e IIB del liceo
Scientifico.

Giovedì 30 marzo,~·noltre,
prenderàilviailprogetto 'uni-
versità tra i banchi di scu la".



Tutti i controlli
«Abbiamo effettuato un lavo-
ro di censimento sul territo-
rio comunale che è consistito
in una serie di sopralluoghi in
tutti i pubblici esercizi, nelle
sale slot e nelle ricevitorie per
"fotografare" la situazione
esistente e censire ogni sin-
gola apparecchiatura - affer-
ma Della Bona -.Dove non ab-

I Devono essere
a 500 metri
da luoghi come
scuole,
chiese e oratori

Il Le norme
adottate
dal Comune
hannofatto
da deterrente

queste nMiliO CésSàto Wiima-
mente l'esercizio. Attual-
mente, pertanto, sono 15 le
attività sul territorio con 60
macchinette complessive.

Di queste 60, 22 si trovano
nella sala biliardo di viale Ita-
lia e 7 al centro scommesse
sempre sul viale.Le altre sono
distribuite nelle altre 13 atti-
vità che detengono, ognuna,
da 2 a 4 slot.

Iricavi
«Come ha spiegato Marco
Duca, referente della coope-
rativa "Lotta contro l'emargì-
nazione" ogni macchinetta
ha un giro di 9mila euro al
mese, di cui 500 euro vanno al
titolare del bar - prosegue il
comandante -. Con solo quat-
tro slot, entrano 2mila euro al
mese senza fare nulla. Chiaro
che per l'esercente è un van-
taggio avere i dispositivi, an-
che se il costo sociale è molto
grave».

Guardando i dati provin-
ciali, Della Bona è convinto
che Tirano per lo meno non

sia fra le situazioni più criti-
che: se a Tirano ci sono 60
slot, a Chiavenna ne sono in-
stallate 90, 61 a Dubino, 27 a
Grosio, 93 a Morbegno, 193 a
Sondrio, 62 Talamona.

«La norma, adottata dal
Comune di Tirano, per cui
non vengono concesse auto-
rizzazioni ad installare dehor
se si detengono slot machine
ha fatto da deterrente, per cui
rispetto a Chiavenna e Mor-
begno, Tirano se la cava -
commenta Della Bona -. Non
è stato possibile finora fare
qualcosa per quelle già esi-
stenti, perché il diritto acqui-
sito non si può modificare.
Ora attendiamo cosa succe-
derà dopo che i contratti sa-
ranno scaduti.

La Regione Lombardia è
stata fra le prime a legiferare
sul gioco d'zzardo lecito, per-
chè lo Stato incassa 8 miliardi
di euro da questo, ma le spese
sanitarie per curare i ludopa-
tici sono in carico ai bilanci
delle Regioni».

TIgiro di vite del Comune
«Contro ilgioco d'azzardo»

È l'Unitre di Tirano ad
aver dato lo spunto per parlare
del gioco d'azzardo nella città,
dove anche il Comune ha cerca-
to didare un contnbuto per con-
trastare il problema. «Dal giu-
gno' 2013 abbiamo adottato
provvedimenti a contrasto del
fenomeno con il divieto di slot
machine e apparecchiature si-
milari negliimpianti sportivi del
bocciodromo e della piscina co-
munale - ha spiegato l'assessore
ai Servizi Sociali, Silvana Bec-
caria -. Inoltre si è esteso il di-
vieto di installazione dimacchi-
nette a tutti i nuovi contratti di
locazione ad uso commerciale
degli immobili di proprietà co-
munale. E ilComune ha adotta-
to ilmanifesto dei sindaci per la
legalità contro il gioco d'azzar-

do».Ulteriore passo importante
viené dal regolamento edilizio
dove è stata aggiunta la clausola
per cui non verranno concesse
autorizzazioni per occupazioni
di spaziopubblico e permessi di
allestimento di dehor alle attivi-
tà commerciali che detengono
slot maehìne ed altri apparecchi
automatici per le scommesse ed
il giocò d'azzardo. «La nostra
amministrazione ha anche ade-
rito alprogetto "ilgiocod'azzar-
do" di cui ilComune è partner -
ha prosegùito - con altri 17Co-
muni della Provincia». Marco
Dica, referente della cooperati-
va "Lotta contro l'emarginazio-
ne" ha provveduto a proiettare
delle slidesulfenomeno alivello
nazionale e provinciale.
C.Cas.

promosso dal Pinchetti e dal-
l'Osservatorio sulla Valtellina,
che rientra fra le attività di,
orientamento universitario.

Sono previsti incontri rivolti,
soprattutto, aglistudenti delpe-
nultimo e dell'ultimo anno di
scuola «Si distingue dalla nor-
male attività di orientamento
universitario,- puntualizza il
coordinatore Bruno Di Giaco-,
mo Russo -, perché l'intento è;
quello di far "assaporare" agli
studenti come viene fatto l'inse-
gnamento universitario».

TI30marzo Donata Balzarolo •
dell'Ordine degliingegneri della
provincia parlerà degli studio l

dell'ingegneria e il 29 aprile Fa-l
bio Martinelli, medico chirur-
godell'Istituto nazionale dei tu-
mori, tratterà dello studio della
medicina. Ultimo incontro
quello del 3 maggio con Bnnio
Ripamonti, docente all'univer-
sitàBicoccad edocente dimeto-
dologìa della progettazione del-
l'università Cattolica e con Va-
lentina Moderana, pedagogi-
sta, docente alla Cattolica.
C.Cas.
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